
A
dottati dall’Inpdap i nuovi regolamenti in materia
creditizia da luglio 2010. Rinnovate le normative
per  prestiti i mutui. In particolare per i prestiti le

principali novità sono le seguenti.
1. E’ stata abolita la possibilità di contrarre piccoli pre-
stiti quadriennali per il fortissimo impatto sul budget di
tale tipologia di prestazione (una prestazione che non
è assistita da motivazioni).
2. E’ stato fissato un tetto di 8.000 euro  per l’eroga-
zione dei piccoli prestiti triennali, con l’obiettivo di esten-
dere la platea dei destinatari dei piccoli prestiti.
3. E’stato introdotto un tetto massimo di prestito ero-
gabile per tutte le tipologie di prestito pluriennale, al fine
di ampliare al massimo il numero dei beneficiari.
4. Sono stati ritoccati i tassi di interesse nominali, in
linea con l’andamento di quelli di mercato.

Il nuovo regolamento disciplina i criteri per la conces-
sione di piccoli prestiti (annuali, biennali e triennali) e
di prestiti pluriennali diretti (quinquennali o decennali)
agli iscritti alla Gestione unitaria delle prestazioni cre-
ditizie e sociali Inpdap.
Le domande, redatte, a pena di nullità, utilizzando gli
appositi modelli reperibili sul sito internet dell’Istituto
all’indirizzo www.inpdap.gov.it, devono essere pre-
sentate al competente Ufficio provinciale o territoriale
Inpdap: a) per il tramite dell’amministrazione di ap-
partenenza se il richiedente è un iscritto in servizio,
b) direttamente se il richiedente è un iscritto pensio-
nato.

PICCOLI PRESTITI

Prestito annuale.  Erogazione di una somma pari ad
una mensilità media netta di stipendio o di pensione,
da restituire in 12 rate mensili consecutive. Nel caso in
cui il richiedente non abbia in corso ritenute per ces-
sioni del quinto dello stipendio o della pensione potrà
essere erogata, a richiesta, una somma fino a due
mensilità medie nette di stipendio o di pensione, fermo
restando, per i pensionati, il limite del quinto cedibile.

Prestito biennale. Erogazione di una somma pari a
due mensilità medie nette di stipendio o di pensione,
da restituire in 24 rate mensili consecutive. Nel caso in
cui il richiedente non abbia in corso ritenute per ces-
sioni del quinto dello stipendio o della pensione potrà
essere erogata, a richiesta, una somma fino a quattro
mensilità medie nette di stipendio o di pensione, fermo
restando, per i pensionati, il limite del quinto cedibile.

Prestito triennale. Erogazione di una somma pari a tre
mensilità medie nette di stipendio o di pensione, da re-
stituire in 36 rate mensili consecutive. Nel caso in cui il
richiedente non abbia in corso ritenute per cessioni del
quinto dello stipendio o della pensione potrà essere
erogata, a richiesta, una somma fino a sei mensilità
medie nette di stipendio o di pensione, fermo restando,
per i pensionati, il limite del quinto cedibile. L’importo
massimo erogabile per il piccolo prestito triennale è fis-
sato in 8.000 euro.
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Nuovi regolamenti Inpdap in materia creditizia

Le nuove regole razionalizzano la materia dei prestiti e dei mutui nel suo complesso anche alla luce

delle recenti modifiche legislative. Ma soprattutto sono volte a garantire i soldi alle fasce più biso-

gnose, a causa delle risorse non sempre sufficienti a rispondere positivamente a tutte le richieste.

In questo numero diamo le indicazioni generali per i prestiti. Successivamente analizzeremo la nor-

mativa riguardante i mutui. Sul sito www.inpdap.gov.it sono riportati per intero i nuovi regolamenti. 

PICCOLI PRESTITI 

FINO A 8 MILA EURO 

(interesse 4,25% annuo) PRESTITI PLURIENNALI

FINO A 50 MILA EURO

(interesse 3,50% annuo)



Interessi e ritenute. Sull’importo lordo dei piccoli
prestiti si applica il tasso di interesse nominale annuo
del 4,25%  e la ritenuta dello 0,50% per spese di am-
ministrazione e per contributo del fondo rischi, se-
condo le misure percentuali previste, per le diverse
categorie di richiedenti, dalla tabella allegata al rego-
lamento. Gli importi delle spese di amministrazione e
del contributo per il fondo rischi sono trattenuti all’atto
dell’erogazione del piccolo prestito.

PRESTITI PLURIENNALI
Interessati.  Possono avere la prestazione gli iscritti
alla Gestione unitaria delle prestazioni creditizie e so-
ciali che abbiano quattro anni di anzianità di servizio
utile a conseguire qualunque trattamento di quie-
scenza, nonché quattro anni di versamento contribu-
tivo alla gestione.
La domanda va  presentata entro un anno dall’evento
e/o dalla relativa documentazione di spesa.
I coniugi entrambi iscritti alla Gestione unitaria  pos-
sono presentare distinte domande di prestito per lo
stesso evento nell’anno di validità stabilito. In tale
caso la somma totale erogabile non può comunque
superare la spesa totale, né i limiti massimi di importo
erogabile fissati, per ciascuna motivazione, nel rego-
lamento.
È possibile richiedere il prestito per la stessa motiva-
zione al ripetersi dell’evento.

Quanto e per quanto tempo. I prestiti pluriennali
possono avere una durata di cinque o dieci anni,

estinguibili, rispettivamente, in 60 o 120 rate mensili
consecutive, ciascuna di importo non superiore al
quinto degli emolumenti aventi carattere fisso e con-
tinuativo corrisposti agli iscritti in attività di servizio o
della pensione, al netto delle ritenute contributive ed
erariali.

Interessi e ritenute. Sull’importo lordo dei prestiti
pluriennali si applica il tasso di interesse nominale
annuo del 3,50% e la ritenuta dello 0,50% per spese
di amministrazione e  contributo del fondo rischi, se-
condo le misure percentuali previste, per le diverse
categorie di richiedenti, dalla tabella allegata al pre-
sente regolamento. Gli importi delle spese di ammi-
nistrazione e del contributo per il fondo rischi sono
trattenuti all’atto dell’erogazione del prestito plurien-
nale.

Unica casa in proprietà. Per tutte le motivazioni ri-
guardanti l’abitazione, ad eccezione delle calamità
naturali,  deve essere allegata l’autocertificazione at-
testante che la casa oggetto dell’acquisto, del ri-
scatto, della costruzione, etc. è l’unica in proprietà del
nucleo familiare e che la stessa costituisce, o costi-
tuirà, la residenza per sé e per la propria famiglia. Il
requisito dell’unica proprietà sussiste anche nel caso
in cui:
a) l’iscritto o i componenti del suo nucleo familiare
siano proprietari di altro immobile o porzione di unità
immobiliare ed esso non sia fruibile perché gravato,
da almeno due anni, da diritti reali di godimento in fa-

vore di terzi estranei al nucleo familiare;
b) l’iscritto, pur convivendo con i genitori pro-
prietari dell’immobile in cui risiede, intenda
acquistare un’unità abitativa per costituire un
proprio nucleo familiare distinto da quello dei-
genitori;
c) l’abitazione dell’iscritto sia stata assegnata
al coniuge in base a sentenza definitiva di se-
parazione, scioglimento, annullamento o ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio
ovvero qualora l’iscritto, sebbene titolare di
altro alloggio, a seguito di provvedimento giu-
diziale di separazione, ancorché non defini-
tivo, ne sia rimasto privo poiché assegnato
dal giudice nella disponibilità dell’altro co-
niuge e/o dei componenti del nucleo familiare;
d) l’iscritto sia proprietario di quote di un’unità
immobiliare e il prestito sia finalizzato all’ac-
quisto delle residue quote di proprietà, purché
intestate a soggetti estranei al nucleo fami-
liare del richiedente;
e) l’iscritto sia proprietario di immobile dichia-
rato inagibile dai competenti organi della pub-
blica amministrazione.
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PRESTITO, QUANTO SI PUO’ CHIEDERE

IN QUANTO TEMPO SI RESTITUISCE

Prestito                          Quanto                 Restituzione

Annuale              Una mensilità netta          12 rate mensili
di stipendio/pensione

Biennale             Due mensilità nette          24 rate mensili 
di stipendio/pensione

Triennale            Tre mensilità nette            36 rate mensili                      
di stipendio/pensione
(massimo 8 mila euro)

Quinquennale         --------                           60 rate mensili

Decennale              -------                          120 rate mensili

A determinate condizioni le misure dei piccoli prestiti rad-

doppiano e salgono rispettivamente a due, quattro e sei

mensilità di stipendio/pensione.



I MOTIVI PER CHIEDERE IL  PRESTITO
(ACQUISTO CASA, RIPARAZIONI, AUTOMOBILE, NASCITA FIGLI, MALATTIE, MATRIMONI, DECESSI,

STUDI, ETC.)

Il regolamento indica analiticamente i motivi in base ai quali è  possibile chiedere il prestito e per ogni evento
indica anche l’importo massimo erogabile dagli uffici all’iscritto e la documentazione da allegare alla domanda. 

Prestiti quinquennali

- Calamità naturali (terremoti, alluvioni, etc.)                                     
- Rapina, furto, incendio                                                                                                 
– Trasloco per esigenze familiari o per trasferimento ad altra sede di lavoro dell’iscritto
– Lavori condominiali della casa in proprietà di residenza     
– Manutenzione ordinaria per la casa di residenza, di cui l’iscritto è proprie-

tario, usufruttuario o conduttore oppure in cui l’iscritto convive con i genitori
proprietari, usufruttuari o conduttori
– Spese per l’installazione domestica di impianti di energia rinnovabile nella
casa di residenza                                                                                                    
– Acquisto di autovettura per l’iscritto                                                                               
– Nascita figli o adozione - affidamento preadottivo                                                          
– Nascite o adozioni plurime e adozioni internazionali                                                       
– Protesi dentarie e cure odontoiatriche riferite all’iscritto, al coniuge e ai figli a carico                                                                                                                    
.– Acquisto di autovettura per soggetti ipovedenti, di autovettura modificata,di
carrozzella ortopedica per portatori di handicap e di protesi di elevato costo                                                                                            
– Malattia dell’iscritto                                                                                                       
– Decesso di familiari                                                                                                     
– Matrimonio dell’iscritto o del figlio dell’iscritto  
– Iscrizione e frequenza a corsi post laurea di durata non inferiore a due anni
dell’iscritto, del coniuge o del figlio dell’iscritto                                                                                                                                                                                                                                                                
Art. 21 – Casi eccezionali non rientranti nelle motivazioni suindicate, ma socialmente
rilevanti e che, per la loro gravità, richiedono  un notevole impegno economico

14

Prestiti decennali

– Riscatto di alloggi popolari e riscatto di alloggi di enti pubblici già condotti
in locazione  
– Acquisizione di casa in cooperativa o da cooperativa costituita da locatari
di abitazioni di enti pubblici in corso di dismissione 
– Acquisto della casa destinata a residenza
– Costruzione della casa destinata a residenza 
– Anticipata estinzione o riduzione di mutuo ipotecario stipulato con istituti di
credito o società finanziarie, a qualunque titolo, dall’iscritto o dal coniuge, con
esclusione dei mutui contratti con l’Istituto
– Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrut-
turazione edilizia della casa in proprietà o nuda proprietà 
– Malattie gravi di componenti del nucleo familiare dell’iscritto
– Casi eccezionali non rientranti nelle motivazioni  suindicate ma socialmente
rilevanti e che, per la loro gravità, richiedono un notevole impegno economico

importo massimo 30.000 euro. 
30.000 euro.
15.000 euro.
10.000 euro.

30.000 euro.

12.000 euro.
10.000 euro.
12.000 euro.
15.000 euro.
15.000 euro.

20.000 euro.
30.000 euro.
12.000 euro.
15.000 euro.

15.000 euro.

30.000 euro.

importo massimo 50.000 euro  

50.000 euro
50.000 euro
50.000 euro

30.000 euro

30.000 euro
50.000 euro

50.000 euro

INTERESSI E RITENUTE

Prestiti                 Interesse annuo             Spese e fondo rischi

Piccoli                           4,25%                                0,50%
Pluriennali                     3,50%                               0,50%


